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I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  
 
Prima lettura: Dal libro del profeta Isaia  (Is 66,10-14c) 
Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate 
con essa di gioia tutti voi che per essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi 
sazierete al seno delle sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della 
sua gloria. Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso di essa, come 
un fiume, la pace; come un torrente in piena, la gloria delle genti. Voi sarete 
allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una madre 
consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete consolati. Voi lo 
vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. La 
mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 
Salmo Responsoriale:  Acclamate Dio, voi tutti della terra  (sal. 65) 

 
Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo ai Galati  (Gal, 6,14-18) 
Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù 
Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma 
l'essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e 
misericordia, come su tutto l'Israele di Dio. D'ora innanzi nessuno mi procuri 
fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. La grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 

Vangelo Dal vangelo secondo Luca    (Lc 10,1-12.17-20) 
Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a 
sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: "La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non 
portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la 



strada. In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!".Se vi sarà un 
figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi 
lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. Quando 
entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 
guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino a voi il regno di Dio". Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: 
"Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la 
scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino". Io vi dico che, 
in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città. I settantadue 
tornarono pieni di gioia, dicendo: "Signore, anche i demòni si sottomettono a noi 
nel tuo nome". Egli disse loro: "Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. 
Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta 
la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli". 
 
Commento al Vangelo p. Ermes Ronchi 
L'occhio grande, l'occhio puro di Dio vede una terra ricca di messi, là dove il 
nostro occhio opaco vede solo un deserto: la messe è molta. Gesù ci contagia del 
suo sguardo luminoso e positivo: i campi traboccano di buon grano, là dove noi 
vediamo solo inverni e numeri che calano. Gesù manda discepoli, ma non a 
intonare lamenti sopra un mondo distratto e lontano, bensì ad annunciare un 
capovolgimento: il Regno di Dio, Dio stesso si è fatto vicino. Noi diciamo: c'è 
distanza tra gli uomini d'oggi e la fede, si sono allontanati da Dio! E Gesù invece: il 
Regno di Dio è vicino. È davvero uno sguardo diverso (A. Casati). E i discepoli per 
strade e case portano il volto di un Dio in cammino verso di noi, che entra in casa, 
che non se ne sta asserragliato nel suo tempio, dietro muri di sacerdoti o di leviti. 
In qualunque casa entriate, dite: pace a questa casa. Non una pace generica, ma a 
questa casa, a queste pareti, a questa tavola, a questi volti. «La pace va costruita 
artigianalmente, a cominciare proprio dalle case, dalle famiglie, dal piccolo 
contesto in cui ciascuno vive» (papa Francesco). 
 

P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  
 

Martedì 9  
Cristo Re: dalle ore 7 alle ore 8 in chiesa continua la possibilità della preghiera 
personale silenziosa con l’opportunità di accostarsi alla riconciliazione oppure 



avere un momento di confronto con un sacerdote. Questa iniziativa prende il 
nome di “Un momento per Te”. 
Sabato 13  
S. Apollinare: ci sarà un Matrimonio. 
Domenica 14  
Cristo Re: alla Messa delle ore 10.30 ci sarà un Battesimo. 
Sabato e Domenica  
Verranno distribuite le buste della Decima, ringraziamo tutti coloro che 
collaborano a questa iniziativa che ci permette di aiutare varie famiglie delle 
nostre Comunità. 
 

A L T R I  A P P U N T A M E N T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N D A  
 
 
D I C O N O  C H E …   
Nella sua Parola troviamo molte espressioni del suo amore. È come se stesse 
cercando diversi modi di manifestarlo per vedere se qualcuna di quelle parole può 
arrivare al tuo cuore.  
Per esempio, a volte si presenta come quei genitori affettuosi che giocano con i 
loro figli: «Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come 
chi solleva un bimbo alla sua guancia» (Os 11,4). 
A volte appare colmo dell’amore di quelle madri che amano sinceramente i loro 
figli, con un amore viscerale che è incapace di dimenticare e di abbandonare: «Si 
dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio 
delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti 
dimenticherò mai» (Is 49,15). 
Si mostra persino come un innamorato che arriva al punto di tatuarsi la persona 
amata sul palmo della mano per poter avere il suo viso sempre vicino: «Ecco, sulle 
palme delle mie mani ti ho disegnato» (Is 49,16). 
Altre volte sottolinea la forza e la fermezza del suo amore, che non si lascia 
vincere: «Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si 
allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace» (Is 
54,10). 

Dall’esortazione apostolica Christus vivit di papa Francesco 
C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A  

Lunedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri, 
 ss. Cosma e Damiano 

Sabato 
19.00  ss. Martiri 
19.00  ss. Cosma e Damiano 
20.00  Cristo Re 



Martedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri 
20.00 s. Apollinare 
Mercoledì 
08.00  Roncafort S. Anna 
08.30  Cristo Re 
18.30  ss. Martiri 
Giovedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri 
20.00  Madonna della Pace 
Venerdì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri, 
 ss. Cosma e Damiano 
20.00  S. Apollinare 

20.00  S. Apollinare 
Domenica 
08.00  Roncafort S. Anna 
09.30  s. Apollinare 
09.30 Madonna della Pace 
10.30  Cristo Re 
11.00  ss. Martiri 
19.00  ss. Martiri 

Confessioni Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 15.00 alle 16.30 
 
 

ORARI DI 
SEGRETERIA: 

CRISTO RE: 
dal lunedì al sabato,  
9.00-10.30 
Tel. 0461 823325 

SOLTERI: 
lunedì e sabato: 9.00-11.00, 
mercoledì: 17.00-19.00 
Tel. 0461 821542 

Presenza del  
parroco nelle 

comunità:  

Lunedì 
17.30-19.00 Cristo Re 

Mercoledì 
9.30-11.00 Cristo Re 

Martedì 
18.00-19.00 Ss. Martiri 

Giovedì 
16.30-17.30 S. Apollinare 
18.00-19.00 Madonna della Pace 

 


